
5G, nasce anche in Trentino
il Comitato che vuole lo stop
Il Caso della settimana. Il gruppo, fondato dal consigliere M5S Andrea Maschio, comprende a livello nazionale
anche esperti e ricercatori. Da Roma “pressioni” sui comuni perché non mettano ostacoli. Ma anche Firenze sospende l’iter

LUCA PETERMAIER

TRENTO.  Da  qualche  settimana  
anche il Trentino - come molte 
altre città italiane - ha il proprio 
“Comitato Stop 5G”. Si tratta di 
una rete nazionale formata da 
consiglieri  comunali,  giornali-
sti, ricercatori e semplici cittadi-
ni che non vogliono passare per 
quelli che boicottano il progres-
so ma che, più semplicemente, 
chiedono che lo Stato, le Regio-
ni, la nostra Provincia autono-
ma e i Comuni assumano tutte le 
informazioni utili ad escludere 
rischi per la salute prima di dare 
il via libera ad una rivoluzione 
che porta con sé sicure opportu-
nità ma anche l’ombra di riper-
cussioni negative sul nostro be-
nessere fisico.

Il Comitato
Il fondatore in Trentino è il con-
sigliere comunale del M5S An-
drea Maschio, ma con lui hanno 
aderito all’iniziativa anche Sere-
na Pizzini, membra di Obiettivo 
sensibile (l’associazione che sup-
porta le persone affette dalle di-
verse forme di sensibilità am-
bientale), Alvaro Tavernini, Dui-
lio Bridi e Daniela Turato. «L’o-
biettivo  -  spiega  Andrea  Ma-

schio che la settimana prossima 
sarà a L’Aquila per partecipare 
come relatore ad un convegno 
sul tema e che il 2 luglio prossi-
mo ha organizzato un altro con-
vegno nazionale proprio a Tren-
to - è solo l’informazione. Non 
ci  opponiamo  alla  tecnologia,  
ma vogliamo far capire alle isti-
tuzioni e ai cittadini che l’uso 
scorretto dei telefoni e l’esposi-
zione prolungata alle onde elet-
tromagnetiche  può  provocare  
danni gravi, come dimostrano 
ormai in modo scientifico studi 
italiani  e  studi  americani.  Tra  
l’altro Fiorella Belpoggi, Diretto-
re del Centro di Ricerca sul Can-
cro Cesare Maltoni dell’Istituto 
Ramazzini,  sarà  a  Trento  per  
spiegare i risultati della ricerca 
condotta proprio sul 3G».

Maschio - lo chiarisce subito - 
è un pro vax e non crede ai com-
plotti,  «ma voglio solo capire 
perché il 5G, che sarà un vero e 
proprio tsunami elettromagneti-
co, ci  viene imposto a  scatola 
chiusa prima ancora di capirne 
le conseguenze reali sulla salu-
te».

Le “pressioni Agcom”
Che la partita sia delicatissima lo 
si comprende anche da una let-
tera inviata dall’Autorità garan-
te delle Comunicazioni alle varie 
amministrazioni  locali  e  nella  
quale si chiede di rimuovere tut-
ti gli ostacoli all’espansione del 
5G sui territori. La lettera, tra 
l’altro, imputa al Trentino pro-
cedure di autorizzazione diffor-
mi rispetto a  quelle  nazionali:  
«Una comunicazione molto gra-
ve, che noi abbiamo denunciato 
alla ministra Grillo. L’innovazio-
ne è importante, ma non a disca-
pito della salute pubblica. Non 
abbiamo mai ricevuto risposta e 
questa mia posizione mi ha tira-
to contro anche le ire del nostro 
deputato Riccardo Fraccaro che 
mi accusa di mettermi contro il 
ministro allo Sviluppo economi-
co Di Maio» - accusa Maschio. 
In queste settimane il Comitato 

ha organizzato già vari incontri 
sul territorio.

Altre realtà chiedono lo stop
Stando  alle  comunicazioni  
dell’Agcom l’avvio del 5G dovrà 
essere completo entro il 2022 in 
120 comuni italiani, tra cui an-
che i nostri Terragnolo, Valflo-
riana, Sover e Castel Condino. Ie-
ri abbiamo raccontato delle per-
plessità che si stanno diffonden-
do nella popolazione di Terra-
gnolo e Castel Condino e di co-
me i due sindaci stiano cercando 
di gestire questa delicata parti-
ta. «Ma non sono soli» - aggiun-
ge Maschio. «Anche Trento ha 
approvato una mozione in cui 
chiede  chiarimenti  in  merito,  
mentre le assemblee del Comu-
ne di Firenze o il XII Municipio 
di Roma hanno chiesto di frena-
re sull’arrivo del 5G sulla scorta 
del principio di precauzione».

L’accordo. Hera si 
prende i clienti 
Ascopiave. Dolomiti 
Energia e Alperia a secco

• Una recente manifestazione di uno dei tanti Comitati Stop5G nati in Italia in questi mesi

TRENTO. Hera si aggiudica la gara 
per la cessione del clienti di gas 
ed elettricità indetta da Ascopia-
ve, dando vita a una nuova utili-
ty con un giro d'affari per 864 
milioni. Viene così meno il so-
gno di Dolomiti Energia e della 
altoatesina Alperia di fare pro-
pri i 700 mila clienti della rete 
del gas di Ascopiave, la società 
veneta che si occupa della realiz-
zazione e gestione di reti ed im-
pianti per la distribuzione di gas 

metano ed energia elettrica. Nel-
le scorse settimane le due mul-
tiutility della regione avevano 
presentato un’offerta per allar-
garsi al Nord Est creando così, 
sulla  carta,  uno  dei  maggiori  
player nazionali dell’energia. 

Lo schema attorno al quale le 
due multiutility locali stavano 
lavorando  in  collaborazione  
con l’advisor Bnp prevedeva la 
costituzione di due newco. La 
prima doveva essere una con-
trollata  dalle  stesse  Dolomiti  
Energia e Alperia (e nella quale 
sarebbero entrate anche le par-
tecipazioni di Vicenza e Verona) 
dove dovevano essere fatti con-
fluire i 700 mila clienti «gas» 

ceduti  da  Ascopiave.  Un’altra  
newco, invece, avrebbe dovuto 
essere realizzata  per  dedicarsi  
alle nuove infrastrutture da rea-
lizzare nel Triveneto.

La mancata realizzazione del 
progetto di espansione in Vene-
to  preoccupa  i  sindacati.  «In  
chiave Trentina - spiega Alan 
Tancredi della Uil - l’ennesima 
mancata fusione ci costringe ad 
una particolare attenzione alle 
fusioni extra regionali e a fare i 
compiti per casa in maniera dili-
gente (ad esempio attraverso la 
creazione di un’unica multiutili-
ty ) e a guardare con decisione 
ad  un  unico  player  regionale  
con Alperia».

HA DETTO

COS’È LA NUOVA TECNOLOGIA

Un nuovo spettro di frequenze
per prestazioni mai viste prima

• Un cellulare che supporta il 5G

Energia, niente espansione veneta

«
Non siamo contro

la tecnologia, ma prima
deve venire il principio

di precauzione
Andrea Maschio

TRENTO. Il Consiglio provin-
ciale ha votato contro una ri-
soluzione del consigliere dei 
5 Stelle Alex Marini che chie-
deva che il Consiglio stesso 
perseguisse per via giudizia-
ria Vittorio Sgarbi per i suoi 
attacchi ai consiglieri che ne 
avevano criticato la nomina 
alla guida del Mart. Il presi-
dente Maurizio Fugatti è in-
tervenuto all’inizio del dibat-
tito invitando Sgarbi ad ab-
bassare i toni, ma alle opposi-
zioni non è bastato. Hanno 
chiesto che il Consiglio difen-
desse i consiglieri attaccati, 
soprattutto  Marini  e  Sara  
Ferrari, anche per vie legali, 
anche in considerazione del 
fatto che è necessaria una di-
fesa del ruolo e delle preroga-
tive  dei  consiglieri.  Sullo  
scontro  consiglieri-Sgarbi  
presidente del Mart Fugatti 
chiede di abbassare i toni ma 
alle minoranze non basta. Il 
Consiglio provinciale, dopo 
un dibattito  a  tratti  anche 
aspro, ha respinto con 19 vo-
ti contrari, 9 a favore e 7 di 
astensione, tra i quali anche 
quello del leghista Ivano Job, 
che si è discostato dal “no” 
del proprio gruppo, la risolu-
zione che chiedeva al presi-
dente del Consiglio provin-
ciale di «perseguire in sede 
giudiziaria tutte le iniziative 
necessarie per assicurare la 
tutela della dignità e dell’o-
norabilità  dei  consiglieri  e  
delle istituzioni provinciali, 
con specifico riferimento ai 
comportamenti, alle minac-
ce di applicazione della pena 
di morte e agli insulti, ad essi 
rivolti da parte del deputato 
Vittorio Sgarbi». 

La risoluzione

Offese
ai consiglieri,
per Sgarbi 
niente denuncia

• Vittorio Sgarbi

• Il 5G è il nuovo standard per la 
comunicazione mobile: assicu-
ra una velocità di download e 
upload molto elevata e permet-
te di interagire con i dispositivi 
IoT (acronimo di Internet of 
Things, Internet delle cose). La 
caratteristica del 5G che lo diffe-
renzierà dai precedenti stan-
dard comunicativi è la velocità 
di connessione. Secondo gli ope-
ratori il 5G dovrebbe essere tra 
le 100 e le 1000 volte più veloce 
rispetto al 4G LTE. Per raggiun-
gere velocità così elevate è ne-
cessario utilizzare uno spettro 

di frequenza finora mai utilizza-
to. Il 5G sfrutta le onde millime-
triche, vale a dire onde radio tra 
30 e 300 GHz, lo spettro di fre-
quenza più elevato possibile
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Trento recupera il ritardo, Bolzano vola
Banca d’Italia, rapporto sulle province. Il Pil post crisi in Trentino a +1,6%, in Alto Adige a +10,1%
Credito: in cinque anni le Rurali hanno perso il 10% delmercato, le Raiffeisen sono salite al 44%

TRENTO Fra il 2007 e il 2018
l’andamento del Pil per la pro-
vincia di Trento è positivo,
+1,6%. Significa che il gap ac-
cumulato negli anni della cri-
si è stato recuperato. Nello
stesso periodo, invece, la pro-
vincia di Bolzano ha continua-
to a crescere, arrivando a un
incremento del 10,1%. Due an-
damenti positivi, se confron-
tati con l’Italia che chiude a
meno 4,3%. Questo il sunto
del quadro economico locale
reso noto ieri dalla Banca
d’Italia, direzione di Trento, in
occasione della presentazione
del rapporto sulle economie
locali.
«Nonostante le prospettive

di crescita siano migliori di
quelle nazionali, le sfide per
l’economia trentina sono nu-
merose. Quale economia di
servizi crediamo serva un in-
cremento della produttività,
mentre risulta fondamentale
la qualità e la quantità dell’oc-
cupazione e il miglioramento
della competitività attraverso
necessari investimenti tecno-
logici» ha detto il direttore
della filiale di Trento, Pierlui-
gi Ruggiero. Fa pensare il dato
del 47% dei lavoratori part ti-
me che vorrebbe lavorare di
più, ma non ci riesce.
Importante il focus sul pub-

blico, «uno dei primi tre com-
mittenti dell’economa loca-
le». «Con la riduzione delle ri-
sorse, serve una gestione ocu-
lata per assicurare il ruolo di
volano proprio della Provin-
cia» ha aggiunto il direttore.
Da notare che nel 2018, il venir
meno dei vincoli del patto di
stabilità ha consentito una
crescita della spesa in conto
capitale del 22,7%.
Il responsabile economico

Antonio Accetturo ha fornito
la stima del Pil 2018, in cresci-
ta dell’1% in Trentino «soste-
nuto da una crescita dei con-
sumi, della spesa pubblica lo-
cale e della domanda estera.
Al contempo si è rafforzata
l’attività industriale in Trenti-
no, con un incremento del
fatturato del settore manifat-
turiero del 5%, e sono aumen-
tate le esportazioni (del
6,4%)». Si rileva anche una lie-
ve ripresa del settore edilizio
trentino ed un incremento
dell’attività nel settore dei ser-
vizi, sostenuto dall’aumento
delle presenze turistiche

(+2,1%). La condizione delle
famiglie risulta buona: au-
mentano redditi e consumi,
sostenuti da un incremento
del tasso di occupazione (al
68%), in particolare tra le gio-
vani generazioni. La qualità
del credito appare migliorata,
con il tasso di deterioramento
ridotto all’1,1%, mentre sono
cresciuti i prestiti alle imprese
(+1%). In aumento anche i de-
positi bancari delle famiglie
(+3,2%).
Per marcare il momento di

passaggio nel settore del cre-
dito cooperativo, con la nasci-
ta del gruppo nazionale di
Cassa centrale banca a inizio
2019, Bankitalia ha fatto un fo-
cus nel periodo 2013-17 in cui
la Bcc sono calate da 45 a 20.
La quota di mercato è scesa di
10 punti, fino all’attuale 47%.
Le fusioni «hanno comporta-
to una riduzione di entità mo-

desta nella quantità di credito
accordato». L’impatto medio
è stato del -0,7%,mentre per le
imprese a rischiomedio alto è
stato del -1,1% e se la propria
banca di riferimento è stata
oggetto di fusione, l’impatto
ha superato il -1,2% di conces-
sione di credito. Però «le ope-
razioni di fusione hanno con-
tribuito a rafforzare la solidità
degli intermediari coinvolti:
nel primo anno successivo al-
la fusione, la redditività me-
dia delle Bcc nate dal processo
di consolidamento è miglio-
rata, con un aumento dell’uti-
le lordo in corrispondenza di
una riduzione delle rettifi-
che». Nell’ultimo decennio la
percentuale dei crediti in sof-
ferenza sul totale dei prestiti è
progressivamente aumentata
raggiungendo valori massimi
pari al 12% nel 2016. La crescita
economica dell’ultimo quin-

quennio, la maggiore seletti-
vità degli intermediari nel-
l’erogazione del credito e al-
cune rilevanti operazioni di
cessione di crediti deteriorati
hanno comportato negli anni
successivi un forte calo del-
l’incidenza delle sofferenze.
L’arretramento del credito co-
operativo ha consentito la cre-
scita della quota di mercato
delle banche «con sede fuori
regione», che arrivano al
43,2% aumentando del 15%,
grazie agli affidamenti alle
imprese più grandi.
Nello stesso periodo le

Raiffeisen e la Cassa centrale
Raiffeisen ha continuato ad
espandersi, arrivando al 44%
del mercato locale, le altre
banche regionali hanno perso
il 6%, mentre le banche nazio-
nali sono cresciute del 5%.

Enrico Orfano
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Ladini

● La senatrice
Elena Testor,
procuradora
Comun General
de Fascia, ieri
era in
Bankitalia

● Per la prima
volta sono stati
forniti anche in
ladino i
contenuti
principali del
rapporto
economico

Economia

Rapporto A sinistra il direttore della filiale di Trento della Banca d’Italia, Pierluigi Ruggiero. Con lui l’economista Antonio Accetturo (Rensi)

+1
per cento

La crescita del
Pil trentino nel
2018

+1
per cento

La crescita dei
prestiti alle
imprese

22,7
per cento

l’aumento della
spesa del
pubblico in
conto capitale

+3,2
per cento

La crescita dei
depositi delle
famiglie

47
per cento

I lavoratori
costretti al part
time

BOLZANO Come previsto Hera
vince la partita, firmando una
partnership con Ascopiave.
Nasce una joint venture da
oltre unmilione di clienti, in
cui Hera avrà il 52% e
Ascopiave il 48%. Dolomiti
energia assieme ad Alperia
non sono riuscite ad
accaparrarsi l’affare. La Uiltec
nazionale giudica con favore
questa operazione, e quella
trentina ritiene che sia tempo
di far nascere unamultiutility
unica a livello regionale fra le
stesse De e Alperia.

ALPERIAEDOLOMITIENERGIA

Hera in Ascopiave
Concorrenza battuta

TRENTO Marangoni Meccanica
è ora separata dal corpo
principale del gruppoMaran-
goni. Del tutto indipendente,
l’entità sarà ora in grado di
usufruire di un capitale
azionario incrementato,
grazie ai nuovi azionisti
Caran (società appartenente
alla famiglia di Giorgio
Marangoni, presidente di
Marangoni Meccanica), La
Finanziaria Trentina, (una
holding di 74 investitori e
imprenditori locali) e l’Alto
Adige Alpenring (un gruppo
finanziario altoatesino).

INDUSTRIA

MarangoniMeccanica
separata dal gruppo

TRENTO Insediato ieri il
consiglio dell’Ordine degli
Architetti, che resterà in
carica fino al 2023. L’organo
ha eletto alla presidenza
Marco Giovanazzi. La carica
di segretario è stata assegnata
a Sara Sbetti, mentre il nuovo
tesoriere è Rocco Zanoni. Il
consiglio ha eletto anche due
vice, Marco Piccolroaz e
Umberto Botti. In squadra
pure Alessia Buratti, Giorgia
Gentilini, Mattia Riccadonna,
Alessia Tomasi, Maurizio
Tomazzoni e Giada Pizzardi.

L’INSEDIAMENTO

Ordine degli architetti
Giovanazzi presidente

IN BREVE
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